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:KÀtE POtlXICO QUOTIDIAUJ 

entrando nel suo QtjAOTpRDi-. 
SESIMO, ANNO di vita non fa 

ettori ed amici al-
' * • - ' • 

*sup 
gliffà speciale promessa. 
*Ia questo nuovo anno di 

ft 

^y t^^?^-y 

11 liaèeMglic^iie SI presen­
terà-Retò; còlla ŝua,>QQlIa5p-
r,a||ipne miglibrata ed accre-
cìùta; 

-•• • 

11' : Wa^elfiigli®BB«fe <^ 
tarid^céraìio d? 

compie-
_ r̂o|rl̂  

*̂ *̂̂ rbpfflr • antlohr .Qornspon?!̂  
da ogni afigglo della'; 

e^aft yer^tfirfffrel 
pure briose corrispondenze di'' 

stintissime; renne ̂ i Genovâ  

alio, e cofìterfft'tìTO; sfeéèià-
. , .—.. , ^. "^orlM du-scHtti d 

irantela esposizióne nazionale; 
i l jiàcéW^ll^ise contfnuerà 
la : pubbjî îione di intéres-^ 
santi appndìci orlginali^di 
versioni dal tedesco e aaii 

• • _ 

.L'onor. Ferry, datldo il saluto 
al vecchio anrio, ebbro dei succes­
si ottenuti nel Torildnof iifìcMVa 
pel nuovo anno una vera Sfida ai 
parjtitlJrancesi, dichiarando che 
propofRob^ la revisione della co­
stituzione. Se il grande Igi'ogetto 
aveva faiììtò a -forél gigante che 
fu Leone Gambetta;"^l'esecutore:. 
SUO testarnentano credette tenersi 
tìilà dovuta altézza del suo defunto 
predecessore, dìchiaratìao che lo_ 
s c r u t i n i o l^sta. A j a ^ j n i a ^fe 
senato li avrebbe dedìMi ai suoilì 

' M a n i . . - •: ''• r. ,^ i , : ; : i - J -• . ••>'' 
* 

; /Invéro, il Eevx^ questa dichiara-^ 
•zióne la lanciava Come una sfida 
a l l ' es t rem,^inis t r^^ , ; -chec(J^ 
pòssa éscirnè^ dei suoi progòtti 
noi VI ravvisiamo lina nuova espii-
cazione delia forza dena.rfìmibblica, 
.j8he può modificare le propne^basr;; 
angolo scopo di. miglioramènta 

di più arrendevole, ora chiBiciapi lo scds§eil ,.mir^ al 
della Ofiposizitìne sono sgominati, Tonkino, ed, ha ragione^ 
carcerati, morti od èitili. 

Tali risorse tóii ; spettafìo certo 

^ ^ • -

1 1 

- • I 

Ibernò xonie tutto apcreditl,, che so 
Ib̂  czar:fu gettato fuori della slitta 
n(?p si tri|ttò. punto di tin a ^ ^ 
dente, ma él un vero attenttWr* 
, l nMlisti riprèsero , di fatti un 

periodo attivò ucciderido j^erfinò 
uno dei più accaniti e avveduti 
commissàri 'di polizia., 

Quali brutti giorni si àpparec-
onianb ancora alla Russia ! 

JT1^:M sen^rof)rÌQj^te,,^a; 
sfidare le stesse Càmere ; y ed ré ma;, 
invece che cosa farà Gladstpne 
qup^dp .dovrà pire sdentarsi al prp-^ 
prio parlamento. 

n . 
* "•• •'^-''•?.-
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iosa© inóltre dK 
i:ĝ în dono ai suoi aKbònalf 
di un anno un bel volumê  

'EL TEMPO " 
f- .- : 

Pa­
lesi e cón-

dovuto alla 
ha di Gustavo' 
tenènte preziosi lavori come. 
i segue^ntì: 

Anche la monarchia spagnuolai 
siv dibàtta iET^̂ taìsstì tóorni^Fiàt-' 
uare le migìione richieste nelia^ 

Costitimone dai principu demogra-, 
t ci, comelfestesso W; Alfbnso. a-. 
vevÊ  promesso nel messaggio rea| 

Non vogliono; invece saperne 
conservatori ed il Ite non si è àn-
Cora sbottonato; Probabilmente ê ' 

te Eppur0 
cose lion yo1got\o 'alia mèglio nScriim 
meno nella libera Inghuterra,, 

E.̂ piò fatalmente ÌQ parte è v̂ ^̂  
poiché, -i; mìni§t%liberàlii :;comé4Ì 
Gladstone, non possono viaggiare 
se.non scortati e cosi tanti altri 
autórevoli^' personaggi. 

, Intana anche la Grecia ha sù 
per a to là crisi parlamentare; cpll 
completa approvazione dei t»fOgetti 
ministeriali. Il ministero ;^icupìs 
può diffl^quindi ccingòlidafer 

Altro ministero òhe ebtie a vai 

1 7>t?:K 

^ • . n , ^ .V 

^ 

in Irlanda j^^coHtini cene 
5 f 

gli incita in segreto !• conservatori 
alla resistènza, e éiÒ sihaVàgioae 
a sospettare anche pé^^oi ritardi 
ad Éttèttàre lo gcioglimenta^ÉIe 
Cortes, unico mezzo adatto per u-
scire 4^1^ presgpte c n s » ^ V ' 

A questi crisi pur^ un fine de-
yesi assegnare,'visto che.i repub­
blicani con Zorilla si agitano; di 

^iù, e che proprioWquestrgiorni 
si ; temette di un protìunciamento 

\ 

3 6 1 partiti in quésti 
hdonodltìn c « f t n ' a ì - ' 

sanguinose 
giortìi 
tro armatLsélle vie. 

Anz^P^nazionahsti sono tanto 
orgogli^ .per, 1* pttenuta impor­
tanza che proclamano altarapiite 
lbm#cif mai la questione dell' aù -
toriomis^dellMrlàhdà^^tìi^ posare 
iiinanzi al pairlaniehtò inglése. 

i 

' . - - r 

Se le còse sonò ĝ ^̂  a questo 
punto, bisogna pur riconoscere 

-l ' i 

È 

mia. d'Ar leabenda di Beroldo 

nàiqo ila Brescia e H suo^iempo — Pom 
peìà^Éè i-a" tehtazìpne di Sant'An|pn(Q 
Cleopatra — Saffo. 

r I 

press^y 
'' Tutto confei'ma intanto che la 
situazione vi è'gravissima. 

•ilfOi 

' 1 - ^ 

li ' 'Bae©lii'^M«>tó, "fldo'"alla 
'fuWpr6greMvà della liber-
à,- senza sottintesi e. senza 

paure pnìseguirà a sostgftfìr-
ne senza arri bàglio sviluppo; 

V - - - 1 

[• 

irmScel&feir^dac •; nel corso 
dell'anno potrà presentare al­
tri •migliorariienti; qualora il 
favóre del pùbblico non gli 
faccia dife^.; e ciò non 0-
ètante copiriuerà a mante­
nere. •l^|S%ti^fl-^''ezzi d^b-
bonanìénfo coni^^dalla '^e-
s-uentu tarlffagm • ̂  

Anno Sem. Trim-

2 0 | 0 11,00 6,00 
aumento delle 

' - • l l -^ - l •^ ' r J.-ISA"- Ir •-

Un brut t t f^f^r^P^' óra ebbe 
mesi addietro a passare anche il 

la'pòlitjca interna del Gladstone, 
va. •a^ntfdl mal̂ ^ 

Nò progrediscono gli afTarid'E ^ ; 
gitto, ove il goyeniQ. non sapren-
dere una deéi|ione che tutti ormai^ 
riconoscono urgente; 

ciUare fu il liberale dÌ̂ -̂ Zankoff in 
Bulgaria. ErE^i egli dimésso, jmà 
il principe Alessandro lo invitò a, 
rjpapere,;U, cf]̂ e,J9 ;?ankolIe i suoi; 
cqlleghi.;fecerp subito. v̂ ^̂ i 
ì̂ %Nè .vi.aQcenneremmo se queste ^ 
dimissioni noQ si riannpdasseroiaJ 
ua^fatto molto importante, ; bòmé' 
quello della nomina del russiLCati-
taPlizenó a'^ministro della^^érra, ' 

ha 'fattowìviVère,ia.;Bulgaria J a ' 
ìa influenza con queste gT^§,^ 

semplici dmerenze, che, ;Cioè.. per • 
or^ VI e una costi^tuzione. liberai' 
;^fp|epiri^^|lttia influetia^,rpsa f\i 
cresimata, dà un tacito accordo. 

1E giacché siamo im Oriente, per 
finire quMtS^i-si attiene,yjre^tì 
come il sultano .ls|a passato a pi 
miti consigli riguardo ai diritti che ' 
vPléva tòglieî è'Sl-' p'àtriarqa greco; 
continua però la; irritazione, per-
che intanto fu gettata la diffidenza 
fra quelle popolazioni. 

P^?-^pVi^ dlltaiia, redènta invano 
daUrejmiglié di qimlli.cha Vi fe^ 
sero il satiffae e vi lagciarono'la vitfiMM^ 
La donna di chi è morto per la r 

dèi disasi tna . e ih conseguenza 
•Stynuti'>er .essa, n b t ; d ^ | ^ : f i | p ^ g p 

quando ur i 'a i l |^aj l^TO^^Iffr della 
patria stessa, si'^tenda stilla loro urn 
l4nc^ròliarÌQ di alloro. ., '̂ , 

.^^uestoriobili f>arole 30130̂ ,19 una 
nota che la ^ocietà .deî  suparstiti vdi; 
^?^S|yf/> d i re te al <spmitàto pa l e | | | | ^^ 

Jp .p cp^tit^it^oiiì pel W e accennato. . 
iSd; oggi" àncora iMii^possono ripe*. 

tere a: rinipfovbro dM gdvernttKétì^ 
non si dà pensiero di tanti infeìip 
q u | ^ ^ o n sarebbero certamente né 
miseria se i loi-o 
perduto,yU 

enti non avessero • :i• 
igloriose campa 
• i . ù ^ - •l ' i " .' ' . 

gne dell'epopea"gàrìl)aldina, che im* • -.- T i r ; 

mento dell'unità nazionale, 
Òad 

una provvidénta,: 
s i 

t 

ì 

""%i^mu-;-:: 

^ - n 

É^-' 

visto che i poi^lggh^si esigono il 
ritorno alla costituztte di Pontiai 

T 

Maria de Gloria sovra la costitu­
zione del 1852. ; 

Sembra invéce 6he adesso si siS' 
sullo stadio di un aCcWdo; re Luigi' 
alluse chiaramente alle riforme 

HMàdhy marcia su Kartùm; la 
Turclua accenna ad •occupare A 
Sudaî .f r EgiigFiede pure ali In-, 
ghìlterra di prgniinciarsi^pr Abis-; 
sinia spinge gli eserciti al mare. 

Sembra che agli Abissini gli in^ 
gltaSiBWno dichiarato che alla 
loro marcia contrasterebbero ; nulla 
però a ce e il uà ancora ad una azione,' 
mentre dovrebbero pure 4;ecidersi. 

Éa còhfusiohe e al tóolmo, é, isic-
conié l;ing^|terra contrasta con­
tro ogni organizzazione deU'Egitto, 
così là Ci troviamo di fronte al̂ -
r imprevisto. 

M della*?fstituzione nel messàggio 
reale airaprtura delle Cortes, ̂  il* 
nuovo minister%0,f;ebbe ep^cogitatp 
un prbgéW che accontenta i co -
sidètti costituenti e che produrr^..: 
una proficua transazione. - • \ 

j 

Uhi làTasSegna settimanale sa-1 
lebbe compiuta, se, come a chiusa, 

-̂ Son volessimo 'accennare alla in-
sistenza crfn òui 'adés#^ 
che il viaggio di Fràncescô ^̂ feGiû i* 
seppe a l̂ pma'i sia deciso. Certo, 
se n^n conchìUso, le trattative 
sono assai avviate.̂ ^ :̂ P ^ 

Trattando qlii dèi fatti non ci 
occuperemo di cb'nsideràzìoni, che' 
riserviamo ad altro puntò. 

Fedéli cronisti' rileviamo quanto 
si asserisce ; sajvo accogliere altra 
volta^ c y i ^ r S ^ 0 la conforma. 

• telegrafano ;da Buifa^w, 1^ gen* 

:• « i l presidente dei ministri. unghésW; 
repj,,Tisza, naii.ricevìmèàto del capo-
d'pnifìp ,ipi?ppga:;al;4>scpssó:Mi?>B«nffi 
ringraisiapdo, ibpartito liba^tl^, e dis 
che ìlprogetto di riforml^d^llft TWw 
vola dei roàgriatj è pronto, ma.̂  phé' 
non potrà essere pfeaentato con spe­
ranza di.siiccaaso seJamb^edtfa le O'a-
mere non,rimangono in buona armo­
nia ; : e d i # contìdrdia. 

In ^quanto ali* ahtisimitìsmijof^: • - ' - ^ • ? > > j ' , : 4 ] > ' ^ 

aria,, eli' egli ^n^n , permetterà 

1 ^ 

• ^ / x i v j y i i .^ 

' « 

^ * 

4 « 

a liomiciliQ L. 
)] FeriUejo 

Per l'estero 
spese postali. 

I governi costituzionali mostra­
no di vivere così di palliativi. La 
stessa Serbia, domata la interna 
insurreziorie, scioglie la vecchia 
asse^Jea e riconvoca gli. elettori 
pel prossimo 9 febbraio, nella spe­
ranza di riuscire ad arane una 

Almeno la IJ'rancia sa quello che 
le conWffè in China ; essa, presa 

pSontay, si è fermata ed attende i 
riniforzi e si regolerà a; seconda 
delle circostanze, dopo avere fatto 
comprendere ai Chinesi che lì n-
tiene responsabili degli ultimi av-
venimenti. , ' ^ 

Forse oggi sì è tornati allo st̂ f-
dio delle trattative; ih ogni caso 
colla présa di Sontay e colle avan­
zate, pretese ulteriori può ragio­
nare sul serio. 

Il ministero Ferry non si scom­
pone ; nemmeno il voto contrario 
per la colonizzazione delV Alsazia 

Ferie veiflfii-ier ili 
I < ' 

1 
»Ì:Ì fii£.i<i: 

Mantte cèlebrayasi a Palermo VI' 
centenario "^^Véspri Siciliani i gior^ 
nali cittadini pubb'rioarono; unij^etv 
tara di Garibaldi al colonnello Paliz-: 
zolo, con la^'irtle si plandiva^ì ' ini-
ÌBiatìva^^presa da quest'ulliinp pai' ot-

• • " " # f r : ' " • - , , , ,'" •• , - * ^ i 

tenere a prò delle vedove e degli or-
faai ,deV Mille «iì provyedimpnto legi-
slativo cha pareggiasse la lóro alla 
condizione degli altri pensionala! delio 

L • - ' 

Stato. 
• ' ' ' ' ' ' 

Da quell'epQGA è corso oramai un 
9 non breve , ma l* a.:iaettato 

rungtj 
giammai di porre alla gogna. ^ 

§ì_rca poi a cplorp :cha tendono 
sconvolgerà l!ordìne delle cose, il g 

umanamente possibile a non davre-
ranno da tale condotta anche quando 
cessassero di essere maggioranza gp-
verQativa. 

plèministri non si stancheranno fin-
tanto che potranno rj|y^|mettarsì il 
successo,, ed abbandoneranno, ii loro 

T j • • , 

posto solo quando si saranno c ^ ^ n t i 
che la situazione sia, m u M t ^ ^ ^ ^ h e 
assi non possdnw^'^cooperare al bene 
comune delle due parti dell'impero.» 

Sì è notata ^astensione di ógni ac­
cenno alla crisi dì Croazia» 

Si 

Mappresentanza italiana 
i riferisce, che si stanno facen-

• . ' i , 

tsag;. Ilol 
m 

- • 

edVmento à àncora di là da va-
rifila intanto^^p¥%cchie fimislie,. 

SPJ- v.^v 

cui capi oggi dtìfanti, appai tennero 
alla leggendaria falange, languiscono 
nella miseria. mm--

È un varo disdoro naz'onale questo 
di una miseria gloriosa che si trascina 

dò ìnsì|tep|ii pratiche il no­
stro ministero dagli affari esteri^ 
quello della marina per , lo: stabi­
limento di un'agenzia consolare^a 
Sunna come rappresentante : de 
regio governo, reclamata da u l 
quantità di armatcì.rĵ  SMibra pe­
rò che prevalga l'ffitìa di stabilire 
un vice consolato, ciò che rispon­
derebbe me|Uo ai bisogrii deirau-
mentato commercio. 

La triplice alleanza 
Il Diritto risponde all' artico 

'.• j ìX'A'^M 

i^i^'Vi 

'% 

-.. I 

-mm - . : - h " - 1 - -
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^H_^-l 

. - ^ i 

dir Temp 

fff esteri cU 
nella triplìfi con inten-

è d u c a t ^ ì n t u t t l w paesi oye>ci^ 
sono popolazioni musauimaitiWi: ìn~ 
elusa rindìa. 

chiettamente pacifici. 
_^_ del i)iri/|a>,consi,d0rata, 
GiosltàFÈlel giornale è npte-

mtì. 

1^1?^ Conferme 
stati confermati in carica 

tutti ì membri dei Consigli ferro-
viarii tanto dell'Aita Italia quanto 
delle ferrovie romane. 

La diretiBsima '^ma-Nopoli 

^ati ungtiWesi 

del p r ^ ^ ^ c n ^ T i f n r m a la Ca­
mera dei Signori a#Pest. 

Questo próptto è destinato a 
sollevare una clamorosa discussio­
ne, l membri déìla. Camera Alta 

s#pngbéresei^ft. 700 

m 

liiii^'^aTitì 
sono ora, vffranno ridotti a 380. 

questione circa il tracciato 
della direttissima Eoraa-Nappli non 
è ancora completamente definita. 
Bicesi però che l*on ministro del-
! interno insiste per la scelta della 
tea litoranea, malgrado il parere 

del Consiglio superiore dei favorì 
iubblìci che preferirebbe il trac-
iato interno. 
È probabile però che qu^st*ul-

|ìmo progetto venga scartato e che. 
^ s c e l g a quello;jgoQKRiato dal­
lo^-JJiPre t i . 

r 

^edeschi in TumMa 
Dfceiì che un ufficiale prussiano 

visiti incognito la Tunisia. Egli si 
recò anche a Diserta. 

i;. 
i-/ 

•-.-

6 gennaio. 

Jl ÌbXA.15r 

•4fm. 

' Gallar aie-Lavano 
Col 15 corrente ve..r|,à inaugu­

rata la nuova lìnea tìallarate-La-
- . - ! • . 

1^^^^ col guccessivp giorno 
'sai jà aperta al p^ 

a-Cpme i lettori sannite qua stia 
tìna: iia^a di primaria impo^t^nza, 

: perchè èfJJaUaccìamento diretto di 
Milano alla.jinea deliGaUardo. 

i 

Ieri ebbero luégoi funerali del com­
pianto Luigi cav. Dian, sinaacitì ama­
tissimo dì questo Comune. Spiendidì 
nelle forme e completi, furono commo­
venti nel concorso d'aifeUÌ. 

Si vede#*™ìl paeseeptibàto del padèe" 
dì quel capo che attorno wfè' racco­
glie caramente i suqLJlgii, li ammae­
stra, li guida, i 

La Giunta municipale non jnan^cò 

oìetà op f̂aì̂ L e(ess^;%|||embV^ 
G^«n|i#lS^gno^ bàvero Ì8Ì | Ì^Ì 
^ h H r M i g h ò r F « t ì lu ìg i^^ 

prpx^^^^S^^"^^n*f*. interno. 

Baniele nei g ^ n o del capo d'anno 
faroriò emasBe delle grida di Viva Ò* 
hefdan^^P&r questo fu naandato col^ 
un delegato, il qiffl^'eembra non ab*, ^ 
bia uvuto molto da fare, perchè fu 
Veduto passegguv© con un giovane 
Cpilftsttiere, da popò dimorante nelpae-
se. Quésto bastò perchè il giovano 
caffettiere venisse imputato di farjja 
spia) mentre assicurasi che è 
timo e valoroso palriotla. Davanti la 
bottega del caffettiere venne fatta u-
na dimostrazione che per fortuna non 
ebbe conseguenze. Il caffettiere ha 
sporto querela contro i suoi calun­
niatori. Il paese è ancora agitato per 
questi fatti. •'' :.. .;. m^:-. • 

'Trsewlso, ;^L*u!Uuìa seduta della 
Società Operaia fu sti'aordinariameivte 
liùmerosft. IV ConsiglioYi^attacfiato per 
aver fatto interveùire al Comizio del 

s r ' • r 

28 novembre una' rappresentanza con 
la bandiera, e per aver ^ellbarato àn 
non prender parte al; pellegrinaggio. 
^«Dopo lunga e vvvac^discusaione^^fft 
approvato con 132 voti favor^%p|i e 
97 contrari un ordine dal ' giorno di 
piena fiducia verso il Consiglio, 

weroaBia. -* La; direttrice del col» 

^ ! 

/Nostra cMoUna) 

Sganna 

Maria 

m 

, - : * ; # ' ' • ' 

•^M^--

more t f 

Cose di Russia 
a^ 

' • • 1 
• • ^ 

otizil da JgietroDurgo recano 
Mon esservi alcun dubbio che Tas-
sassiniò del colonnello Sudéìlcìn sia 
stato una ̂ ^ffjetta dei hihilisti, ir­
ritaci per rarfeSfS; fatto per, ordine 

colonftiliìB, di una donna, certa 
Wàlkenstein, la quale era incàri-

dì uccidere lo czar. ^^fci. 

al suo compito ed j) vice segregano 
1 S igr io l^go interpretò/ lutto con ».f^legio femminile agli Aiî geli è tf-aslo-

accorgimento finissimo, | cata a Firenze^ v^da a 
ÀI; cimitero prese per primo la pav T compiere ùtìa rflissione di fiducia del 

Tola il sig. ing. Zanon che pronunciò Ministsro per riorganizzare cioè quel 
sentite ed eleganti parole ispirata al collegio ; e questo st dice e s\ scrive; 
^più s in&| ,sent imento figliale, e rap- «>a quello che si dice e non si scrive 
^ S e n « t f c h a i sentimenti della sua -^sì è che il traslòco della tìe JBon^Jfu 
famiglia la quale fu sempre larga di 
amicizia e di amore al caro estiato. 

Seguirono V discorsi del Pretore,; 
y. BarucheÌlo,d||^|cnaestrp co­

munale,, del delegato di pùbblica si­
curézza ; ed altri avrebbero dftfÒ 
timo addio a quell'uomo saggio, sa 

quattro a t t ins i ; GéróUmo ;Rpv6tta\ 
\* autore del .noto romanzo Ma^sr do-* 
hrosài'^^^Q ieri a sera a l teatro 

ahzóni affollatissimo dì un pubblico-
distìnta^ ed ìnteiUjgoEta, un completo 

^nsucoesao. Nessuna phiamnia air an 
tore, due stentate aneto troppo, alla 
Campij ai Pasta ed al Colonello, di­
versi zittìi alla fine del 4° atto. Qui 
non si confprendono gli entusiasmi dì 
Roma e Toriiio per un taìè4%y<>^rba-
sato sopra tm latto abbastanza naui 
seatiteVcón un dialogo convenzionale 
e noioso, e privo affatto di quella 
scintilla artìstica indiapensabile ad 
interessare e divertire un pubjjlico. 

— Si attendo con vivissimo inte­
resse iljiozzetto nuovissimo del Oa-

" — i ' ' • • - E T - i ' . . " ' 

valletti : Sic vas non vohis. = Ve ne 
manderò notizie. > * * 

• • • d 

Papus, 
Tr j t • 

f I 6>-.i 
I d 

a 

^ • ^ ^ • ^ 1^ ^ ~ I -

reso necessario da questo fatto i n - | 
credibile cho^essa non vòleva-nè i 

"'^^^^^antì fra ìeaiunrSì eraelite né 
— Tra brevi giorni una spettabile 

Società pre.sentèrà un progetto per la 
istituzione del telefono anc^^ a Va-

ona. Se trova buona dvsposiaioai nel 

i 

E.^4sr*l(B5slo; ^mm delia; leprelet--
toralo politica dispone clfff^netle liste 
elettorali che verranto formato in ese-
cuzipne della detta legge, durante due 
anni dalla promulgazione M\o^ stessa 
sttrànhPìoscritti tutti coloro ehé,tion 
avendo i docUmeìfitì di aver frequen> 
tato t^lcuole, ne faranno domanda 
scritta di loro pugno, autenticata da 
notaio, diretta alla Giunta comunale 
tìol luogo dove risiedono p del luogo 
dove vogliono essere inscrìtti. ^ 

LaJej?E!0 fu promulgata: il 22 gen 
nàiò 1882; pertanto lo domande di 
cui ali* articolo 100 dellà^Ugge po­
tranno essére presentato alla Giunte 
munìcipaU floo a^tuUo il 22 gennaio 

^ • — • w 

.88â  dtij^^^^zione^dÉU,;;;cerÉ^I?,, 
il siridàòo'hÌ'dl||ÌR^^^ ad ìrpitatitìiil 
di altri suoi còiUghi del sdegno J à j e -
gg^5|e^circolare: , 

ì'Ì^Werq§ntx PanattieH 
dai cMltms di Pddoé 

• " L - • • 

•-.T'-.J. 

^ 

• r 

Il Parlamento .nazionale, nel]* in-
• I " ^ ' ' I 

tento di alieviarPalla popolazipiie 
fffl lavora, il prèz#^dèll8 derrate di 
prima necess i tà^^; detiberatp^iiij cha 
col i gennaio cofrente cessi anche la 
tassa governativa della macinazione 
del frumento, per volgere a Vantag­
gio genei^le la ricca imposta che 
dianzi entrava nelle casse dell'Erario. 

Sarebbe rosa vana la patriotìca 
«liberalità del Governo, so .n^^parto 
dei Venditori di pane non si ottanoSBQ 

^=irnnci^diiaiig|eute au ribasso corrispon-
dente sui |>rèzzi^li^j)afìa. 

Non dubita chi scrìva che i pa-
nattieri padovani, con la onestà loro 
tjrfdizionale, risponderanno-alU.^^ 
data fiducm riposta nel pronto e le-
gtttimo loro ^'^'^^^''^S^'iosto une. 

Era pel so t ioscr^^u 'n dovere il 
fare alle S. S. L. L. il presenta ap­
pello, ma ne riconosce la supernuità 
nella certezza ohe già spontaneamen-, 
te avranno provveduto perchè U di-

] . 

minuyjone del prèzzo del pane 
effettivo il benefìcio, che il Govern<| 
volle assicurare ai consumatori cori 
la cessazione delia tassa, sànz icho 
il Municipio abbia mestieri dif rìcor-
réré a misure eccezionali. 

il Sindaco 
Tota 

sperabile che attivandosìMa lin^a 
ferro da Santa Sofia per ìa^^^j» Paò 

^pt.ti ftdOgnissàniJjifiào a.Str̂ ^̂ ^ 

m 

-•f ' i j i i -

i 
m 
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1 , : Nuòvi prmVfi^ ••""'ÌM^^^^^^'^'',^^-^^^^ '^-
. _. . . .. lòtti non gU avesse soffocata la^^rola. 

Il Comune di Dolo, di CampoTongo, 

Municipio, l'afferò sarà in breve con- j 1884. mi 

^.Gaulois dice che, essendo già 
eiàuriti, sino dall'ottobre, i 34rai-
Uonì Votati sìnora<HÌ>!g^la^fe 
4er Tonkmo, il mifet̂ ^^ prepara 
un qSfrtò progetto per un nuovo 
credito di 20 milioni,; che sarà pre--. 

.vvesentato tosto • dopo la ricoavocà" 
zion%della Camera. . -

eluso 

' r 

' • • ' ^ -

Campagna Pan-isjamliq 
•Yìldlz-Kìolt in GostaBtìho-

poiLg^i, sta miziando una gran 
campagna in favore del pan-ìsla-

ismo. ;.. 
'(^Lulemas hanno già teni|tg 

dellS^dunanze in proposito e néllS 
piii' recente hanno stabilito di man-

are degli eniissfvn, scegUendoit 
Ielle classi p\u mtelngenti e più 

dì Fflssò, di Strà, di CapoÈòJRogara, 
ài Oampagna-Lupin e di Fiosso d'Ar-
ticfl^feresen^iarono lifficialmentessì^il 
funebre^ 

Da Campolongo, dove eglT'̂ eFà as 
sessoro e sopraintend'^nte scolastico, i 
giunsero apcbe gli alunni delle scuole | 
ĉ̂ ô munali coif | | |o maestri. 

Il popolo: gremito iiìVase la piazza 
e m-'chiega» • • ....ÌIÌ^^^;. 

I! silenzio, l'ordine, la'^méstizì^ ed 
il raccoglimento regnarono fino all'ul­
timo, y 

Terminata la cerimonia, si separai-
r o j ^ ì convenuti con la sóla; parola: 
abbiamo perdtlB un amico I 

?-' 

^ ^ . • ^ ^ \ 
- ' - ' - — ' ^ V r . - l k ^ ' ' - ' ' r . j l - ^ _ . _ l i , k ^ - _ _ 
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Bg#ei --; U-fIftgnàme T. F., i'ipor 
tava m rissa, ad opera dv certo indi-
vìdiio che risponde alle identiche sue 
iniziali,una ferit|:aHa tasta mediante 
un colpo di sasso e por la jcui guari­
gione ci vorranno dièci giorni.; 

1 soliti ignot i^nét rando di notte nella 
bottega del liiàcellaio Giuseppe Petrin 
gli rubarono lire centocinquanta in 
viglietti di banca. ' 

W«. — AltriJ^noti penetrando S ^ 
diante rottura I t i la cantina dal pós-
Bidente Enrico Bubola gli rubarono; 
trenta ettolitri di vino. - , - l :"' :' 

Gredi^iiykWtìle avye i^e icolprp che 
ne hanno diritto (e sono tutti,coloro 
ciata sulle guancie quella beltà rag­
giante ed imWbòlatfl, (9 r àvèa stretta 
cottvdlsamente aU sut^^ft to, Q\ialV 
uomo ali* infuori di lui avebbe potuto 
vantarsi di .una tale fortuna? 

nicipltf'si decida di s'érddisfire il do 
erio legittimamente tanta volta 

manifestato a^f tzzo della stampa e 
con istanze dai Oittadìni abUanti nel 
detto lunW'còrso di strada, r ì d u c a a ^ 
dòlaféìoè coriiPlli Vie prin0i|alf délltf 
città e costruendovi U to i Ì1#^pe r1p 
scolo delle acque. Cosr si ottorrV'il 
miglioramento nelì* acqua potabile di 
quoìdiiuorni e T abbellimento di una, 
delle più.ampiev^e della vecchia Pa-

m^, 

sr .' V, 

• q ; ^ 

> . 

che hanno compiuto e che compiran-
,,.no il ventunesimo anno di età al 30 

SÌiS^'^ 1^ | ) affinchè si preparino fino'^ 
da ora a farlo valere. 

Le sBcìetà liberali politiche od operà­
ie curino che tutti i loro sWci siano 

, - • - • • ' . • ' ' ' " > ' 

pronti a presentare la loromdómanda , 
airepoca voluta e sopratutto sorveglino 

ÌTJ 

Bai reso-

che le domande siano fatte regolar-
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ANGELO SALOMONI 
I 

pensiero, che 
0 cioè dì 

•X . 

Misteriose paasjOrtl̂ 'f) l̂ cuòre uma­
no! Nascono con un sorriso e muoio­
no spesso con uri sogghigno, spuntano 
sveli' anìma!'Come fiori avvelenandosi 
quasi,̂ §enr»pre col loro profumo. Qu|gJ|} 

: ;ay^va.MpreceduÌo que^a apparizione 
': raggi^f^ sfumava neU'ombia e sva­

niva in un orizzonte lontano ed opaco, ' 
Lina dovea tutto vedere, tuttoj in-

fevdovinare, ma pssa, la povera illusa, lo 
.; andava, e fìduoiosa allodi lui promes­

se, tutta si beava al quadro dorato 
della futura felicità. 
i^H^umbro ha la virtù di rendere' 
tuuo baììb^^è come^'lt sole, il quale 
indora le più squallide vette, e la 
presenza d' Ernesto, quantunque can-

" ^ìtudlne; e l'isolameato,, le fìggev% 
Bffannoso,;;fiel cuore. 

ra troppo leale, troppo fiden­
te, Wè^^olèva stillarsi il cervello a 
^^ercare l^^^^usa di un^ simile mutu-

mento ; si abbandonò senza sfiducia ' 
al fascino nuovo che l'abbaccinava^ e 
se osservò che egli non 1̂  correva 
piùi^npòntro; coli' ingen^ió pia^^ dì 
unn volta, che le sue testimonianze 
d* affatto erano studiate, anziché spon-f 
tanee, questo era a\ suoi occhi il 
frutto dell' ineesstiute 
tutto dovaaJnvaderlo, 
frtrla'sua,;e per sem 
uomini e a Dio, | 

Còsi • l' estate ipassàva, un estate 
' ^ 

lungo e soffocante, come non se n 'e- j 
rane mai provati a V,.., e 1* autunno | 
s' avvicinava a gran passi, e cpn e^so ._ 
ia; stagione: delle recite alla Società 
Filodrammàticai 

Lina avea chiesto ad Ernesto se 
era contento eh'essa facesse ancor 

' ^ " • - • 

parte delie dilettanti, ed egli,' senza 
scomporsi nel volto, le avea risposto 
affermativamente; anzi gli avea sog* 
giuntPichd ciò le avrebbe servito dì 
'distrazione. 

^ ^ Se mi amasse come io T amo, 
pensava la poverina, certo non me lo 
avrebbe permesso, e tutta si uompe-
netrava.ui questo pensiero. 
, Ma il pensiero, incompreso a sé 
stesso, il .quftte vive essenzialmente 
neir ignota^M timori e lusinghe, ^ e 
pâ SA dall'entusiasmo all' avvilimon* 
to, dallo studio pazienta alla divina-

zione poetica, e vi,ai perde alla line 
senza aver niente penetraff* nulla le 
j . • ^ ; • rsrnm -••••• . • . 
dicea. 

Destandosi un gÌoi'n#^ rimirandosi 
nello spec|^x!? p e r i i solita toeletta, 
osservò che avWUvòlto palUdìssìmo,!: 
e gli occhi infossati ed illlvtììti ; da 
un cerchio azzurognoìo. La notte a-
vea pasguta insonne, e per dì pili aof-

t davanti aali ferto inesprimibilmente,,Era s,tata più 
volto sulj^^i^jm di svegliare,*!! mam­
ma, ma un senso di j)Udoré uè l'avoa 
sconsigli aia. . ' 

li malessere era continuato nel mat­
tino e accompagnato da frequenti ec-
cessi di vomito. Non v era più dub-

^l^io; qualche cosa d'insolito ella eenr 
tiva succedere nei euo,j.K|ganismo in­
terno, ed il tìmofètcheda vari giorni 
la teneva perplessa, si converti ia 
cruda certezza. Ella era madre! 

Madre! ripeteva essa piangendo 
e rdendo nello stesso tempo. ;Coma 
ne sarà felice il mio Ernesto I Con 
qua! giòia egli apprenderà la lieta 
fio"ell^(^p0i|lio,: vedere se 1* irìdovi> 
na!... No,,no, ppvorino, egli non s'in­
tende di queste cose; glielo dirò tutto 
d'un fiato appena viene. Porche farlo 
penare?... Ed ma t t ava ansiosa la 
venuta di lui. 

Tante volte e tante ella avea so­
gnato ed ideato graziosi bambini', e 

'Mi 

mento, affina di evitare qualunque 
raeioiilidj non anamissioif-'O^ dì can» 
tìellazione. 

uè, avea fatti, ritratti cosi stupenda­
mente belli, che, suo malgrado, fece 
col suo una sola e identica cosa. 

-^'Signore Iddio, ella pensava, che 
sarebbe di me, se egli fosse brutto I" 

E nel raedesimo tempo, eoi rimorso 
e la sperarizà nel cuore, ella se no 
consolava, mediante la seguente teo. 
ria: ' ,̂ ;„, • .. 

É impossibile I Non una ma cento 
volte ho inteso dire èhel figli dell'a­
more nascono tutti belli. 

Ernesto restò allibito ad %^??^tàl6 
rivelàzYone ; pure essa era stata f/ff$ 
con tanto entusiasmo, con tanta giòia 
ed amore, che uè fa commosso, ed 
ebbe le più soavi e lusinghiere parole 

'M 

>',„r 

conto sulla inauguraziona dèfP^nno 
jiurìdico presso la corta fffnnello; in 
^Vene^ia rilevasi che nel 1883 presso 
• il nostro trìbunals'Si trattaro.i^o .240'ÌW'̂  

causo penali e presso quello d'Kite 839.., 
Alla nostra corto d'Assise faroncTO-

s'mandate 3 6 : w 
Ci spìàbé dal resoconto^dóli* Arfna-

• • • • • ^ • • • • • • r • I • ^ • ^ • 

(ICO di non poter spigolare di più nei 
riguardi speciali dì PadÒVà. m4 

'i^lS 
\\ tratto di Via' Univei'sità recenti 

•a^^tmt*» 

•^sHià 

È! 

per quella sventurata^^^ha mal cono­
sceva il cuora di lui, t e giurò che 
r avrebbe sposata innaniaì che lo sean-
dalo fosse stato paleSe, desiderando 
di dare pùbblicamente, e con tutta 
la forme delta legge, un nome ono» 
rato alla sua creatura. 

Intanto la esortava a tacere con 
tutti, gisaicurandola che a suo tempo 
egli avrebbe squarciato il Vélo, senza; 
che ne potessa ridondare disonore su 
lei e sulla inconscia fiimìglia. 

Ed ella pazsa di gioia tutto pro­
mise, ed un bacio caldo, infuocato, 
voliilWòso, fa satirarnento dalla prò» 
messa. 

— Oh amore, quarito sei orribile nei 
;luoi difììganni I proruppe Ernesto "àp-
pena fu nella sua camera, sdraiato sa 
di una poltrona fumnudo un sibarìtico 
'avft|i^. Uuiflglìol... Una figlia forseL», 
ma aìme che deve importare?... Chi 
può^SFUMi ad incatenare, col via" 
colo dèi matrimonio, la mia esistonza 
ad un essere che io non amo, nei a^ 
mero giammai, e dare; n mio noma 
ad un marmocchio concepito in un 
istante di abnegazione ment r t l e^^E 
poi sonò ancor troppo giò''ffne, la yìta 
m'arride ih tutta la sua splèndida e 
tumultuósa spensieratezza; io non sono 
^uo per esser padre ed uomo posato, 

- I L ' 

io abborro la famiglia; il tripudio a 
l'orgia mi chiamano, Mn noia e d ? 
i f^igfdella paternità; a mio figlio ^ 
pensi chi vuole^ io per ma non so che 
fdirci. 

Con questi ed altri pensieri egli si 
addormì gaio e sorridente come la 
creutura più ingenua dolU^ terra. 

Aveva rapito con un delitto il vir-
gìneo candore e 1' abbandono di^hft 
c'io»"® RIlèfegenerpp fingendo amore 
por una fanciulla, amoro che non era 
altro che una crudfile iriisione. 

Ma i rimòrsi non r assalivuno? 

(Continua./ 

' fli 
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'di • luce 

s^* 80ii(?jchiusi. Ohìediamo sa l i 
jjpportunn dì applioare «na 86-

fìammoìU nellanampada àì 
mezirt^W^datta. vìa.- .. "-^^^^m--'' 

^ ' ' - ' ' • ' ' -

dtl prop»^Ì*fi>. — Oì viene tfliférito 
t e ai (Jw f̂RÌ Uffici dólìft Porte e àeWé' 
àcine dat D^z'o Consumo^on veri­

tiero a tutt'oggi 6 Gann^om'itribuiti 
1 Calendari, chs pure sono inflispeU-
a a b i U ^ t U a n d W dì pùtibUci U 
•̂"•lfia fofse .l^Wt:k""p9r-^»noróìz~ 
«are W à distribuire ai predetti M^ 
tìeit^lfindari dot 1884 nel 1885, los 
Questo per averli a più buon prezzo II 

Davvero cbe siraiU greUezze sono, 
inoompalibiiì. 

m e a r r e s t o . '^Meri •veniva 
arrestato certo s / E per fqrto dì un 

tó^obilo2r«mma di salami del vaìore dì 
lire 170 E^^finno dei proprio padrone 
Iprsatto G'ovannì, piziai|C^gnoto in Via 

Codaltin^a. Lo stossg^fra indiziato an­
che della appropriazione indebita di 
Ure cinque a danno dallo stesso suo 
padrone. 

F u r i o c o n r o t t i s r a , — lersera 
• • ' . 

pòco prima dalla ore 9 in Via San 
FTOcéSGO alcuni dei «ol^ti ip%tì"^sv 
SntrolWSb, mediante rottara di una 

nella stanza deirabìtazlone dot 
sacei'dote Giuseppe Fassina o gli ru­
barono polli pel valore di lire 20, 

Essendo poUi di un prete, dicono 
ette fossero straordinariamente grassi. 
Troppo natnrBÌeI; 

ft, caro mio, se non ce IWift-
ttìrMo:npi, tìhì;^ìtìiblS^i3ì^^^ d i a » 

i 

Séno posto in {sciopero à causa 
tà-'oàttìva qua^lgl^^^o^glia. 

.U:^Ai^-^-'-< 8SoiI©4lta«i..*lelS©. ® t à ^ € l w i a o . ^ J ^ p a r a » f b g l Ì a , , ; m a v^rJnero raspi le 
del. 3 gfnRaio. 

W«ricl"*#^-Masc4iflf^i^inmine . a 
„ / » — IF rV . 1- J-. |lv-

I f 

Vh :f, 

}:^>;Pf^ 

IV flato 

dai duo capi8tM|à con tale violenti 
che una delle scioperanti n© ebbe lus-

Ugolno, di rae«14^-- Oerltro mW^ 
^ p n e f;|î ,̂petlegrìno, d* anni 21 masi 
'^pfntngrafo, celibe/—Art^enti Gine­

vra fi Antonio, d'anni 29. mesi 11, 
pfW^ente, nubile;— Roncato Anto­
nio fu Paolo, d*àhhÌ67,#j|estinOj ce-

^Dn bambino esposto delPetà di; 29 

Tutti di Padova. 

m iSf°' 

Bì agi « i t o 

del 4 
i l 

Maschi N. 2 — Fémmine 2 

r 

.-•• N -. • • 

goKÌiìnte,'coniiigita. ^-^^Cortìvo Luigi 
di Criétofirp, d*anni 3 rfiesi 10. — 
4g'J8to SfiVeri Kosa fUj:|̂ ngeIô  d'anni 
8à mesi iÒ, cucitriòe, vedova. 

Cinque biimbìhi esposti, 
uttì di Padova; 

BAZzarin Maria dì Pietro, d'anni 8 
mesi I t , dì Monteoriono.' Vi 

Maschi N. 3 — Femmineo 
- Gatto Pttlmiradi Cario, 

di giorni 5. — Ferraresso Maria A-
gftia di Marco, di rnesi 1 . — Moretti 
Sagfamora Santa fu Bernardo, d* anni 
83,;i^^Jè vedova, — Baijl^b Erme­
negildo di Giovanni, d'anni 30, pre­
tore, coniugalo. 
^ t u t t i di Padova. 

^ q n e é t o fatto proruppero grìda^tilf 
rìbìlìe la Sigaraie, assaliti i capìs 
lì malmenarono. 

La polizia accorse sul IUORO a chiuse 
tutti gli acGossi déUo stabiìimiB^^,^ Lo 
sciopero perdura. 

I' n a u f r a g i olcil tSg^^» —' ra'g-
Wungo^^Jf-cifra di 2000. Il maggiop 
ì numero" dai disastri avvenne sullo coste 

ri T , 

RllInghilterra. Qui si perdettero 522 
navi. Il numero delle persone annegate 
^^alcola ascenda a 42001 La maggior 
catastrofa dall' anno scorso fu quella 
del vapor© Cim6rioi,^lU quale peri­
rono più dì 500 persone. 

-.,- . i . " 

:.' 

ms 8tlim.'c3miìierC: 

?r̂  

reiB«0. — Che si abbia fame e 
fceddft, e ,s^o per conseguenza si giri 
limosinando \o comprendiamo benis-
tìito, ina nd^^mprend ia t i ^ , come 
non pensino a provvedere éploro ĉui 

incombe l*obbligo. Si provvéKf; 
rchè alla fin fine se un povero vec 

^ ' 

rf^" 

cbio od un intirizzito fanciullo" ttffftr 
.tnati chiedono pane, non hanno tutti 
^ t ' > ' ' l f c ^ r P e r i y f e o V non ^ 
mo che alonub muoia di fame, ma 
«medmlao^cnr^r^nsa , to l t e 
l^cchio lo spettacolo ìiòn del tutto 
piacevole cha^^^iquùtidTàriamente 
un fanciullo que^Mnìe che ha un'oc-
•cihiò in :^ f iq ;8 ta t^ r ib i l^^ 
male. Noi noi\ 8apg||nao.,^6 ĉ uei fan-
Giulio atenda la mano per iii9.(̂ a8sità, 
o 86 sia stato educato all'alta scuola 

^ 

Sa un padre che, pur guadagnando 
presso un fornaio di Padova discr©?; 
iameate, vogUa lucrare anche sulla 

4M^isgra2Ìa dei tiglio. In tutti icasi^itile 
''S?Ìò abbiamo dotto aUre.volte.Tr ma gli 

1^ coml*Eftter acqua--provveda l'au-
• to r i t à . -^i'^ : - •- • ^ ' 

Ceravamo messi in silenzio già da 
tempo vedendo l'inutilità delle 

m 

Rendita Italiana — 89 70. , 
Doppio di Genova— 7§*§0.. 
Marche germaniche — 1;2Ì. 
Banconote austriache ; ^ 208 3[4 

BfWiale tei 
{compreso il dazio consumo). 

IFe-ss ascili ?WT! a- pistore.-'.'.nL.' 2250 
i^i.;-idem-|!*^Kjjercantile-' •-•••i-'- ••at̂ S'l-̂ O 
É ' r u s t t e n t o u e pignoletvo. » 3 5 5 0 

idem giallone . > 15.25 
i d e m ^B^É^^^*'*!'^® 
idem ^ ^ I t e r ó . 

^ ' -̂  _ 

3€git&là nostrana . 
estera \ 

• ' -JZW 

$%rì^tit 

•'' fcelta 
t ' j : 

Leila cantava ai sereî ìfifflil sole, alla 
luce. Le sue labbra di drupe, fremen­
ti, umettate, avevano il sorrìso del­
l'ancore : veghe^rano poi nella molle 
curva del bacio. Leila assomigliava ad 
una ninfa boschereccia, santa di raan-
suetudine, iridata e mitissimaM|L'ani­
ma ricor-dantèi romita ed estatica a-
veva ì palpili di un desiderio indi­
stinto e si nutriva di gaie fole e dì 
sógni fiorenti. Viveva ne! e 

Un giorno dìveanf^i mestai e la sua 
aoné^non rallegrò più l* (iria, più 

iiion B' intese/ Le' guance imbiancaro^ 
nò lievemente e i èrandi occhi na-
tanti luccicarono di lagrime. L'anima 
wleva r amore, ma l'amoro non la 
compensò GÌ'infelice mori. Allora gU 
àhgeli càlaroiiio al letto :delly||àesolatay 

l iMe ài^tomba definitiva, ^ 
noH'ìo iMi Coronà^fogò i'ailò. 

Oggi alle 11 fu aperta l'esposizione 
bozzetti pél raonumeritòà Vittorio 

Scoanuele. *- yMnieryeiipiBro i B^ali, 
Dt»prétis, l i commifsipne 0 cospicui 
personaggi., __; , ; . 
•„-, ,»»«fta|^^-.Erano préiMi alla 
traslazione deità s| | i ia del Gran Ha 
i Cavalieri anzianv dell'Arinurizlat^a, 
Minghelti e Bspretis dasignati da! 
Re, i presidenti dèlia Camera, i Mi­
nistri, i grandi' 'funzionarV di Oorî ^ 
le i&ase civili e militari delle LL. MM, 
il cappellano maggiore,) i, caggelU 
di S. M., l'arciprete del capil'oto deiri 
chiesa, u presidente e il vioe-presi-^ 
dento del comitato dei vetéìrani 

Tratta la bara dalla prima sua sede, 
e proced^itosi al riconoscimento, fa 
trovata in stato di peifatta conser-
latiónè. Fu trasferita alla sede nuovn, 
previa la benedizione ecclesiastica, 
La cerimonia fu condotta a termino 
con la sigiUaziona della bara entro j i | 
inicchìa' acciò destinata. 

Delle singole foiĵ â lJtA rogossi, d'or­
dine del Ee, tUjppositó atto notarile 
dal ministro degli esteri e dal noUio 
Clelia Corona, avendo apposto la iìima 
4l^|pstimoni tutti V personaggi Inter 

arl^»,^tf .>^;II Firn 
reyis'one dol,!tóostìtuzió 
fi nessuno. 1 Vepubbhcatìi modeV?^ 

rati la credano mutile ; gir i«iran3i*ip^ 
genti insunioieiité fl sospetta iitconw'̂ '̂ ^^ 
eeryatorì vi sperano p o M j s v r t S 
sterann^^.come spettatori diaìnterèi^ 
aati. 

> - i * * n 

IS^ 
F, 2 0 | ^ Direttore. 

'ANTONIO STEFANI, Getente respóUsMUe 

r-4-i 
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j 
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j ^ 

I n ..Egli 
Sioasdr®, 5 . -^ Il Times dice; La 

guarnigioni di Duem e Kawa sono 
giunta a .Kàntum. 

Il Daily ^eWS àoias^d&^^f^ìiet^ 
torato provvisorio degli inglesi in E;̂  
gitto, respinge l'intervento turco o di' 
altra potenza. :' '. j 

Lo -S^anrfard sembra cipedere a 
intervento eventuale deìlaaianciiEPIn' 
Egitto, e soggiunge che"sàrèljbe im-
possibile d) biasimarla, tutto le po­
tenze avendo Wit to di imitare l'In-
ghilterra, che deva ritirarsi qualora 
sì senta inferiore al mandato jasŝ un 

• K i ^ i ^ ^ à ^ ' S . ' •-̂ " F i i 
dine Venne dato d'invio, di truppe ih^ 
gìesî  in Egìtto.^TutlMO'-à.èproritf 
per imbarcare 12 mila uomini in sette 
g i o r n i . 

Preziosa e bals^^itca, indispensabiia 
jper; toelette e ^ h i , utilissima per 
al ìoMJlra la carie :d^jj(|énti, appr 

'vatii, dai Consiglio sanitariQ^U^ftd 
v0|.i^P/o|"'^''^ dfiì'a Società ftncorajt-
giamonto ne! 1882. ^̂^ .̂  ,. 
.Inventore e fabbridfWHliiiitìiaat» 

( iMlsa rca l a — • Padova, Via deli; 
niversiià,'N46'ì^' / ••" . 
* Preszo ài ogni BottlglitvI^,'à. 

Trovasi vendibile anche presso i l i 
negozio Lorenzo Dalla Baratta, 4i'' 
rimpetto al Caffo Pedrdf|hi£ - 316S^ 

Deopsito in Venezia &\VÉmpoìiio^dt^ 
Speci dita, Por\ta dei Baretteri. ' 
^imxs. • ^ - i i ' 

y re della 
(Vedi IV Pagina) 

1214 - Pìem »alii -/12i4j 
Vicino alVAlbergo della Stella WOrg^ 

I ' . I 

a nessun or-
UT 

• ' r -

oé deli* àbiìica' •M 

-.•:^. 

f-V'',7' 

»-. :14.«. 
» 17.50 

IT 
* 15.S0 h i ì e 

una arcanità mistica di riflessi é parva 
• y^àtì r $ t ^ O t i r m Q<éèXéB tM«® ièsl* ìir mo-

'*!®® al litro. 

- - i^i i^ir i .-

"^^Qualità, extra fmo L u m al 

lire ^ . 40 . 

•^/^•if^j 
I : 

ir 

- • ' 

Estrazìoìti del giorno 5 .gennaio, %SB^ 
VENEZ» 4 2 - ^ 1 — 67 ^ 5 ? ^ 87 
BMtl * - 2 8 — S"-50^6T-^51 
FIRENZE 58—32—25-}®4vr^28 
miLANG 575ii.iQ^^5Ì™83«3Q 
NAPOLÌl^4.7—69- eà^as l r tó 

; PALERMO 8à.r-44:-,62-.35—66 
B O M A ; 20—,24—79--^ l i - - 7 3 
TORINO 34^29 --ra3^58 - 79 

azzu 
1 SI scioblro e volarono per l':atct^j cascar : Gli Hòvas perdi 
lurropdeì cieh ; r fina odoro di paI^ rre^8f^^af% r^ asi 

V 

«amo è il bianco corpo dell'estinta^ 
sparve entro i raggv^biondi di un i-
ride scendenteM. .•..,,ĵ X '̂. ..^^^^t, 

'Bergamasco Camillo 
( R u s t i c o dei F r l ipp i ) i 

' r - ; 

*a^: - 1 

Ir-" 

sBETTÀcam ir OGGI 
- • \ L i 

P , . ! 

.m^m Salvatori 

^ parola, e a^rip^^^rao,o^a si è 
che fummo stimolati SL ferlo dalle 
c(|n,tinue lagnanze- che ci giungono 
Macigni'parte. 

E specialm^^nte la Via banV-Matteo 
nhe il fanciullo 'in questione ha presa 
a teatro delle sue imprese. 

Rosa — Opera: *̂ *̂Ore ^• 
'' 'V'^airis ^ar|^,||Ialt..r^''La'dram'< 
malica Goinpagnia.Ttì8ser'o^^^k|!tta dal­
l' artista; Flòrido Bertini" rappresela: 
terà: 

, Misab^tta^iregindM' Inghilterra 

la coprirono dì fiorilo aullairfwinte-yb^ : sione del Kadive a smentita.^Gli aà | | | 
deposero una corona^ di s t e l f W paùj^jini continuano a concentrarsi in Adua. 
. . ! . . . ; • . 'N ^ , ^ , . , I un decreto soppriine la Prefettura di 
pit. di una luce immortale, «morbida- j p^ i i ^ i ^^^ . | ^§ | j ^^ i tre ispettori in^ 
manto leggiadra, l' avvolsero tutta in «lesi. 

S i ' ^ ^ l M a d a ., 
durano nella 
as'soSuta ménte 

fpotettorAtp- francese; offrono di 
^pagare un milione dir franchi come 

\ fii®aaslra, .5 . -T Nolla,se,cjonda ,;ô ^̂ ^̂  
dizione \\ txmes ha da Dùrnan 5 còr-

trentè: Si ha dal MadagaseaT'cbe il 
|i^ppresentante del governo deglr I 
;;va3 i giunto a Tamatava con,.,|yi^i 
•poteri, per conchiudorè, s e i malgàsci 
accettano, l'uHimatum dei francesi, e 
cedono alla Francia là parte setteu: 
trionale,,|^del Madagps^jìat, d a l c l f f ^ 
Sant'Andrea fino aìjcapo Ballon|^^^, 

• rappresentiìute riferirà al suo Governo 
pena .questione della garanzie, ma 
l'accòrdo si !consiàera certo, poiché i 
malgasci volando finire la quesMoné, 
accatterebbero, qualspsi condizione,, 
eccetto il ptotettoriito, ' 

pfiiaati tcid^vca.} fera» 
,Jìra,.5|'."5Kal fiasco" — m 
lire Z.0Ù al fiasco. 

da Pasto marca 
L. 

Deposito acque purgativ^^èì 
Mpntecatìi>i, delie sorgenti Tf|p^ 
dei e Tettuccio, a centesttÉW? 
atmasco. " • : 317 

^?li,J*^/iU.ra-^;^-i.' 

"^1'^ 

-• I 

i,*waaiw|v«r — Per una straordinaria 
combiiiasione possiamo offrire--ai no-
strk«abbonatì per sol& lire-2.50~ l'elé-
ganiissimo giornale illustrato: IÌEI. 

Tea t r i» €wK.a'Sa>aÌ»|ié — Pubbli-

-.-. - - - LI' ^f^-

m^ f - » . - - i - - » ^ ' -

• . ' - ' • . '-». 
6 [ > -

:^iVio 

;. Al Vaticano ci |fai .radununza 
burrascosissima sul contegno da 
teaeii'sl^^ caso- dell'arrivo; di F. 
G. '— (Jli intransigenti esigevano 
'«he \^, Gr? andasse ,.stj Yatipano 
prima che al Quirinale. 
,.:Lepne XIII troncò la^.discu^-
siQi^^dipendo che 'be scrinerà 

Mons. Mp^cnril, parte oggi per 
ènna latore di questa lettera. 

fabbneata dai signori C a r a ^ 
• ' " "^'Sro eie dl^Ei-

è che qH'i^i vende nei m* 
ozn di d^herìà ^àei signori 

* Mteìli SaAEAYlTTÌ , 
' • ' ' ' . . , ^ 

&. Hi, <£ra«i 

t - j . i " . ' 

• • . . ^ , ^ i ^ i 

• 1 - 1 " \Ti •••: 

CO scaisissimo nella replica; della bel- 1 
* - - r , •}•• ^ • • • • • ' ! 

Hsaima commedia del Gallina ;0cc/ti 
del cuore. 

«one t gl'i attori. , 
Ì'-,'lrt^i»iJ,^V.,J 

<i 

A stttssera ti dramma dv*-P. Giaco^ 
inetti:, Elisabetta Regina d'InglnV 
terra con farsa. 

r -

Trattandosi di una produzione tan­
to^ importante, speriamo che i pa­
dovani ^̂ f̂Sf ranno accorrerà nume­
rosi al teatro per Oiiórare anzitutto 
uno scrittore come il Giacometti e 
applaudirò poi ai simpatici artisti, 
che fanno sempre del loro meglio 
perchè le aerate riescano^ piacevoUs-
aiùie sìjtiò ogni aspetto. 

Cjnnt a l <lx. — Fra due cavalieri 
Ititi di frtìtìco ; 

I miei rispetti, cavaliere.... 
Ohi lasci i titoli per carità, ca* 

ra lei... 

. ! ' • 

Francesco Morosini fu uno de! più 
chiari dogi dèlia veneta repubblica. 

Egli, semplice capitano, febbe molta 
pano he!racCaniUssima guerra contro 
la Turchia che voleva torre l'isola di 
Candia a* Vènezismi. 

L'isola dopo 2t ffio d'assedio fu 
cftftìta a' Turchi collegati a* Francesi 
per accordo del Morosini, poiché la 
città di Candia era ridotta agli estro-
mi. Per tal fatto il Morosini venne 
imprigionato, accusato d'aver resa la 
piazza anzi, tempo. J^^jv il, procasso 
giovò a rilevare la di lui valentia 
onde presto venne rimaaso in libertà. 

mezia ebbe a rivalersi 15 anni dopo, 
che OòIlegattìW'eOll-Auètria conquisto 
la Mor^a e Atene respingendo ì Tur­
chi che s'enuìo avanzati fino sotto 
Vienna per opera speci'Imente del 
Morosini che ebbe il comando délìS 
flotta.*^. 

Questi poi, eìetto d '̂ge, mentre si 
accìngtìva a conquistare. Negm^jonte 
mori in Napoli di Romania il 6 gen­
naio 1694. 

i^^fH'insuccesso del ^̂ peUegrinaggiOy 
^.|embra completo ; ipeilegrini sono 
ÌVnìetà 'del numero previsto. 

ì ^ - - • IL 
- T ^ ' 

': ' 1 
• . . , - ' -^ .:\m=3l 

r» 

FasrigS, 5 I ? ' - ' ̂  d 
ÌS*sb i (^pe rò" "dei 

• ' • ' ' • . 

Corrono voci a Parigi dì gravi 
dissensi che sarebbero scoppiati in 
seno al Gab[^tto iq proposito alla 
revisione della'costiti^^^^ev,pren­
dono consistetiza le' pòssfSiUtà di,, 
una prossima crisi ministenale.f-

• ' • ' • - ' • , ; . . ' . • • • • > _ • ^ • 

còc'chìori della compagnia Urbaìne é 
generale. Q|1gasi molto ad estenderlo 
ai., cocchieri .J^i „altre compiiguie; 
soccorsi pecunìia.ri arrivano da tutte 
le parti ed anche dall'Inghilterra. 

posti al SiASSii& e in. 

4è jUnp dai migliori detersivi che sianov 
fìstati finora ritrovati, pjicbè monda 

la biancherìa ed ì pannuahìin modo 
straordinario senza nessuna fatica è " 
senza danr^eggiare i tessuti. 

Merco di questo preparato sono 
completamente inutili la cenere, i 
sapóne, la potassa, la, soda, la calcé^ 
il ^Cloruro ,6 più ili, tutto la spaztetta 
ch,e snerva affatto Catbiancbpria renrJ 
dendoia bèti presto inservibde. 

Qiiftsto èT^nuoVQ ed importante 
prodotto chimico dastinato a rendere 
grandi'servìgi alla industria delloiim-
bianchimento e che jenug analizzato H 
dai pnnctpaìt proitìasori d Italia. 
•̂  .- . • • 3 1 7 Ì ' 

- 1 . ^ 
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Uia , . * di- liilloft 
M " . I M W — ""tUMli* 

it-i-^Stil 

L'altro ieri mattina 1200 operaie del­
la manifattura dei tabacchi di Lucca 

{Age\izia Stefani/ 
5̂ S, —' li: senatore Grd-

Xoni (?) è morivo. 
P a r i g i , 5. '— Il ministro della ma­

rina nominò duo commisiuri incaricati 
di accordarsi coi cominiasari egizianL 
bella deUmitiizione di Óbock. SeconìlV 
j^Jrrmce il nuòvo credito pel Ton-
tino, di trenta vnilìorij, si presenterà 
alla metà di febbràio. ÓV annuncia una 
grandtà protesta couii-o l' aggiornamen­
to delle eleziortfWnicipalTOIla piaz­
za dell'Hotel de ViH^ 

S-© ecBaerl t l | V, Wi* 

S9U2a dar riipiiretenBnti del Re, dai 
cavalieri dell'Annunziata, della presi­
denza del Pariamentoy dei ministri, 
dei grandi dignitari, ;?dî ll'à commis­
sione dei VeteriUii, si eifettò la tran-
slazìona dtìlia salma di Vittorio Ema-

Ì^l?*«-«.?ii' ! » « 

,. • T r i • ' " 

medlanttì rEorlsoiilylOB Zulìi riinfidìo nuo­
vissimo, dì rueraTìgUosft a Bicura. afilcccia. 

S^reass;® Si« I O T A "ŝ I Hac i^ iac . , . 
In '3R^I>OVA. ai vende presso tutte lo r S w a c i e , 

Per rinffròasoacPÌVeMìftlFftrxnaciistlVtstlottmoixiOft & X3*tR9|aL;,;iil J lUimb 
proprietari o pròpSratortdelrElci'isoiityioa.,;: ".̂ .g; »̂ ifc(̂ .̂  •.'. :, 

Per epsero certi d 'arerlo gè- ,(^_<? .. -pj^^fe'i' ' muno^esig^ra sopva ogm a^tuo 
ciò laètìgueote Arma 

ìrv 
^.;jj._i 

'~t -

i.^-"^ 

^rì 

'i 

''1 

^ . ATTKCTATI 
Egrcffto Sig. ZuUn^ 

U rostro eqcelleuto specifico psl tntui tnUlTnetita tfennrito, TÌ pre^o miiii-
aArmeutt cinquanta flaconi. ^OM:J dirvi itit*Luit> cixa Hasc* mc.iT[iìci;aìttuU 

DìsUntftir.enttì salutun^loTÌ D. PAPA 
Ge^nova^ SO i iur^o i4^Z Chimit^o FattnacistS^ 
"Sigg. Farmacisti Xalcamonica & ìntroxxi, 

a aoiiórpersu^ap clic troveirÀ mollo ÌAVOÌÌ JTftiMpll/tfpb Vi auju'o 
• . „ -^M».- • ^^^ Amico 

Stffff Valcatnonica à Inirosjtì^ 
Tornieiuxto orrcndamenEo pp̂ r un cullo ntt nn pier!c^4 f.^nu^iìo ìnr^nq 

ogni mQttù per UWrarmi J& tanto ^pafiimo,risorsi iiUim*meiua nììoTo i':cri' 
Jfontuton Dopa soli i ^riorni ebbi la aoddisfaSilfiom Ub«ri3rmi affsiUodiioKTai 
àulortì essendosi i l callo <ìi?l tutto «atirpaio 
; ^?int6 mìpremtì dir-i per ^^utl d^bilp tH rìrot**?»c»nfa e^o devo a i>oro 
Ripnorì tì per i^etidweimaffgjprmcatft d i pubblica ÌÌÌ^ÌOU© li\ atHuiu;^ laUUvà, 
dall'S'^HJonjtv'^n. Coni* uiAesima atima J)0i>oUss. 

Conte CARLO 20iizi;^ 

K; 

Pistoia^ tX aiui^iio i^SS^ 
" ' • 

Py\'r:--Ml 
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Fuòri do\ Re.goo dMtalia aggiungere le spése postali.,,,.,. . , 
*li Co^rSssr© glcllft 'Sersa " l ì l ^ l tUu | to j i ;telpgr&Ìb ^̂ Ì!a posta ìiffltó^^tìMmiSéione 

delie notidfl e delle!j,etfcex^^phe ,rjceve,^da', 9|uol,,co|r̂ ĵ .p,c>ô d̂ ^̂  — Esso.rpabljlica! 'WIA^ 
gioinb una letièvaieiegr^fwa dalla capifalgf^^^jtta lettera telegrafica da parIgif nm let­
tera telegrafica ^a yetì/ma,' nonché jfifotmrtKi'onJ ttìlegrt.richfj p|j:|atfi da oghi luogo dT 

; talia, apiiena vi,accada qualche novità. — Ha un rendiconto teiegrafìcoesteaissini'ó 3éÌÌa 
sedò te'del Parìftmtìnto". ; .,. ; , . ,. (.•,..,-, -•..•• •_•'- '? ^^o. ,,•.:. •••.'{ -^i^»: • 

I l Cor^l©»*» degaa S e r a è re^datto^n fonna,-popolare, ed ha acquistato molto 
' cMì tb .perchò non limita la smi attenzìpn© aUa i ohticà, ma J'estewde con uguale itì|rt-
ressampntf flU*arte, alla leiteratnra, alle scien7«., alle industrie, al commercio. 
' , .11 €?orri*0r© defila'Scsrj» è, tirato io m a macchina rotSfÌva , celerissima ^ c e n i 
e^BMI^i^che taglia-la^^^ stampa il giornale e lo piega. •— Tiratura nitidissima.— 

re all*oeW.' 
Chi ai associarci £'o»'t;iflre ddla Sera rióeve^ g v a U s 
l'iLLUStgASÌtONE ,F%J3LkRE , giornale illustrato 

settimanale in sedici pagirij^, per tutta la durata della'suà/assooia2Ìone,^,|,. . . . 
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^lliia mìsutTl3i44 cVntlm per 57, OTintata'ftìHelft.e tèlaWdi'legnb, formante uri ma-
*gnìfÌGo quadrò " t t t che anche icoposcitpridiificilmftnte! distinguono'dai un quadro ad 
olio. — NESSUN GIORNALE H A ; M M P A T O UN JPEEMlOi^DtiTAfc VALORE. „ . , ; 

iVB. DoveMiosi questo dono, spedire per^pacco.postale, bisognerà aggiungere Getit. 80 
a) prezzo d*aW<>niimefito per speae^j^ìiaìbaiUggio ^'Spiedizione. :,;;,> ^ _ . , 

I s o c ' che paghe?an^onantiGipatafclnt^ ilU(nportp^^4^^^ dona, 
i:i\iv^^Vfllus1.rqzìofifiiÌQp^ÌpffeA^^^^ 18,841. ' 
Magni(ìea'piiiMsi^^ di,,,mq|M^e,;grandÌ disegpi., sî rW-v;' "' •. ,i Hf̂V*;; UM^M 

iVB. Per tè S'pbse,di,spedtzione del clono aggiungere Cent. 25 al prezzo d'abbonamento. 
^TW eli abboiisSenti niatfatre vaglirfK^ del €«»a-r ) 
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TagUp Jiestiano ai Gastor' 
0 Sceviot pura lana pesante 
4émU ext(^-Bìspgrti '̂ IN • 
GLESI della {ftiù alta npv.it^. 

Per unvestiario^compìeto 
da uomo. -" ' 

PER 

RICCO 

,l'i/^JÌ,^-k.l'i•J.^• 
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mi Il medesimo accuratamen­
te confezionat-

à 'WJ-
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àntelle^ Confezioiìate« 

t o . a i Castor,pesante tutta 
lana, rigate, quadrettale e 
tinta unite, cioè: cenerine 

bl^u, oHviaj vérde bottiglia 
e misto ma'rengo.Tagilo ro-

if tondo perfetto, ,'confezione 
accurata di assoluta nè̂ M% 
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l.con 
.bordo coloratp servibiliLtter 
Mn#ktto da una,;persqnaV 
per. Qavalili è,4f;̂ î'nehe per 
Tappeto, al pmzo di, 

I ' h 

l 'uno , 

SI .spediscono f rancne di por­
to a domicil io. ' 
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j I 

Si spediscono a ricMestai campioni èi^atalogo^ con la GUIDA PEtÀTiCA per l e ' 
misure.- , • • • • . • : • -'•'• '̂ : ^ ' . -l-Am.-'-'^ "<~-^ m 

Iti-, !• . ' Spedire dimande, Yaeìia o Lettere raccomandate alla Ditta SSl^MC® 4t5S^I&0§l'-: 
ISwSogaaa 3169 
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istinta con Meda-
glie alle Esposizioni 
Milano, Francoforte 
sim 1881, e Trieste 
1882.. 

Distinta con Meda­
glie sflleìfr^osizibrìi 
Milano, Francofpirte 
s{m- 1881, e Trieste 
1882.: 

u^-

*É'!l?fqua del l 'Ant ica i^pisi© d i I?€t|o è fra le ferruginose la pixì ricca di ferrò è' 
di gas, e pei*f'<eonsegueni!:a la più .efficace e la meglio sopportata dai deboli.!!#«rt^_Aqua 
di l ' e j o oltre essere priva del geg^a>, che esiste in quantità in quella di Recoaro cori 
danno di chi ne usa^ offre il vantaggìafiài essere uria bivita gradita e di conservarsi î  
nalterata e gaeosa. -^ Serve mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, dif­
ficili digestionijjp^^ndrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi,^ ecc. 

Rivolgersi alia^llìrasa'JSìM^ d e l l a F o n t e 4n MrencSa*» dui Signori Farmacisti e 
^positi annunciati, esigendo sempre la bottiglia coU'etichettà, e la capsula cori im-
fie pressovi S§seiffla-1'a>M4©-ia,''«)|o-lBtórg;lfieftta. , ^ ... , 

• • l i s2ÌreUtìsra3 € , l»«IS&l3 iap 'S '« . .̂  
In iP^aìftiwa. deposito principale presso VAgenzia della Fonte rappresentata dal signor 

'^L'appo 4^tonto Pi&zzeiia Pedrocch i N . 534 A & prosso la D i t t a Pìaneri Mauro e C. 
e ai ie fa rmacie Cornelio, Bernardi Q Durer Bf^càhetti, 2992 
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Vienna 1873 

..••.^^.S,:PHOSr,ERO,^N.:T , 
Premiati con medaglia d'ortt all'Esposizione NazI^paìftrd^Jpilano/^^léJ 

'̂̂ ^ Fliatlelfia IÌB76 ^^^^^Parigi 187*8 — Sydney ^ 7 9 — Melbourne 1880 
' ^ i ; Bruxelles iSàO. 
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Jliqforo più igienico conosd)«io, ÉPSO è r accoman-
da.tO'da ce lebr i t à mediahq. ed «Ba^to ip molti Qiiìppd'aU. Il F« !« r s ì« ; tBrB tn5^a nm 
f deve confondere ^on^^Molti^J^net^ésLjhj tempo e che 

•» - • - • * . - . - . . . . . . . . . . -^ sM^ìt ISr .au«a estingua la 
, uw«.«.« . «i-jyowv,-, g»a*iscfl le febbri internaittenti, il 

mal dì cfipo, capbgirÌ;'m3lf%érvosi, mal d! fesaio, sĵ lfitìji, mal d i ^ r e , riausee 
in genere. .Esso è Veà-mifiii^» A.wtlc©lffiH©é. • , ? •• • • 

EFFETTI GARANTITI: DA CERTIFICATI MEDICI ^ ..•-_- -

!•- 3.H 
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PREFE,TJ.UfìA A P O S ^ P L I C A DEL B E f t S A L - C E N X R A L E . 
V ,, . BeHgalKishnagur^ ÌTaggi^SS 

P R E G . SIGNORI F ; t u BRANCA, 
• • I ' - ^ 1 

tQualora le SS. LL. mi.facessero l'agevolezza di .lasciarmi .ayerejj loro, celebre; 
W'è^mmt f i rè i ìc ia a prezzi ridotti cooìe l'anno scorso, ne prenderei dodici doz-

.|npltp i^ìji^ pei colerosi i qû ŷ ^̂ ^ di rado col solo 
perano perfetta salute.^ 

,..., e- e,--v,....^ ,. - ~j.»«^, —-.«.^^..^ V.. ..v"v^ ...^,.» vantaceioso per tutti i ma 
Ianni prodotti ^a Ernesto cuma eccessivameute caldo. 

Deptissìmo lóro servo, , ,, , T, Pozzi, ì̂ ^̂ ^ 
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MUNICIPIO'^DI 
..... „;•..::....•:,. / MmapoH^ <nimWre 1873. 

Gertijflco jo ;i|0|o^c|itto„di ^«yeri^jpi^^ ne!l*Ospadaì« della Conocenìa 
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,ìi F©^Eì®t fSi'ataéia'ai convalesc'enti dì'Cdtèrà con̂  loro grandissimo giova 
E rioteyoìè la toHeranza^^asiil'ytto,liquore del tubò; gasiroenlerjco dej q.ol 
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ierosJ, j 

La 
enes-

n j^y^UV: 
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Il Mèdieo.Primario FRANCESCO F B B E ; 
P e r la r ea l t à delia firma del Dqt t . F r ancesco F e d e . ;, - , , , , , , , , •> 

Visto la legalizzazione della firma s o p r a s c r i t t a del S i i ^ c o di NupoW, pel Vr<\-
tetto ee^ììe )A(Ìrtìdà^^\;^'^ ^^^' -'-MM^r-- '• . if^im^r'''^^-^'-'••:'-'^^^r ^ 3BS6 

i^M/m.: in BotUgUe dmWm L. m.^© — Piccole LM 
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corrano a sollevarla jaiUi^panita sofferente. Tale 
ser^rà'dubbio 'è RÌEÌi:sBs' d e M a » a i k i © — 

^ Jiqriftr© lèèlEéÉnente am^f%r^,e^,cita|^ip,l§4i-
^.^iìgestiona flf^*S4tapg|tj|o, febbrifugo, purgativo 

blando, e .depurativo del sà'ri^Ue. » ' ' 
Fu esperimentatD efficacisstmojDèUe fejbbrì i 

Specialmente malanQÌie,jnell,e tar4e e diffi.^h 
" digestioni, nella dlipepsia? H®» borborigmi dir 
^^wentre e nel vmci^ge la.,(jolica.; E'.vermifugo,; 

eccita la me«truaS!^ìòriè,;^òrre'gge"^li;Hm 
espelle le materie,'acri,4|3|ill^e 
rosi ve. Preserva d^^maìa^ttieòhiun^ue'B^'ògnì' 
mese ne prenda it»: 'tre.'mattitì«;:^È&n8ecutive 
una; bottiglia djvi$a in-Ire partKeguali.r , 
*hLe raccomaridano abbastanza il lungo espe- ' 

'-itimento^ l;» guarJgJonJ^cvtt^niite e le sttÉtsta-
ziqnir d) iJiedipj distintissimi. 

,̂ / Sì ;ac£|^ist^r.presso U'̂ ìnventorè Bossi Dome'[ 
; mco"inBal3pv,ina (per Este)._^ #^ r^ ' 
• 'la Padova pVèsso ìe farmRtì'èt 'Luigi €orn 

Weiio aiy ktìgQ\o —, Camuffo a , a Clemente 
N. 1^4 •^;Prp3so r Amministrazione del gior­
nale il BaccftioZione, — In Ferrara presso la 

I farièSciai^i^/^SI; via Chiairi N.90: e• la far-? 
azza Commercio. 36 38 -^ e 

presso Federico 2^apaf^,(X;-~- hi S. Biagio 4i 
Len^inara presso Scotti Augusto^ droghiere ê  

......farmacista,.-, .., •^•;-^-< •,^0-. 

: U Slxop|t^4el Dif Zectró lun caimani» 

•" • . " C a n i n a , iftsonn, ecc.; cóntro U Tossi 
-•:_ ne rvbsade iT iTOin^a tóoa iaè i i^ r t c^ 
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Catarri CosHpaziotii f^cc; : • ' " 
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PiUUQI, 2aj AuQ DroUtit, 23; òFarmA^Qi 
''-^^^ 

lOitpiisit® | i r e s s o ' f w i l i i i Itói'Ms^eigM • ^' 

:aiinsmt«^i^Si^'ae:-^tiiiìtm3iai^^SMffcr\ 
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'StniioeCasalraicàllaS,iiiilrea,533^W. : 
^ v •• , r i ' , ' • • . • • ' . ' " • " . . • • ' • • • ' . 

Assume commissioni per compre ven-
g,,f)inari a MuWo, Affittanze, Sconti 

"iàli, pregando inviare le Commissìo-i 
ni direttamente onde evitare ritardi. ; 
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DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il preparatore GifNNETTO DALLA CHIARA farm. 
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' 'OgnÌ''̂ pacoJ^.etto delle ^85,i'!0,l?jssei|^l|^ Dalla^|ùara, è rinchiuso in opportuna J -
struzionej^M^^tmunito dei MSflî ''' e firma delio, stesso. Ogni pastiglia porta impressa 
la seguenteWarca : iStaaìsiett® IPISIIÌ^ Ctoiiai 's f. ®. baranno quindi da rifiutarsi 
come false, tutte qtielte pastiglie che sì preserij^fsero senza la audfetfta dicitura e con-
trassègnii '̂  _ ,- :̂_ ..,, , .,. «. . ..• -... > j^^^ 

Queste pastiglie sono preferite dai medici, nella cura delle l ' e s s i W«ir^asg(e,JBragBi-
aia dei funciulli ecc.. 

U o i a A n d a r o aft i ign«B-3 

?mw MiM 10 al pacco Per riTÉiila'lìio SSOBÌO 
r a 

- DEPOSITMJ: — P a d o v a Pianeri e Mauro all'Universiftìf Ditta Cornelin all'Art-
p;elo, Bernardi Durer S. teonardo — V i e c n K a Valeri, Beltrame, Rossi-—.MuroStica 
iliega'uoni.,-T BBaessiiUtt.Fabria'-— !II.oiiì@elfts5© Vanzi.— j^a l r l a Bruscaìm -f"i,;«ei, 
1BS?IO Lociìttìlli •— f r e v i s o Zanetti'Gìo. - - Caiparasero Blasioli •.—'^I^Biilifisgira 
Ólfnpioni — C d i n o Fabris, Commessati —- ed in tutte le altre città presso i princi­
pali farmaci^ji. * '^^ 3i22 
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